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LIBANO Sedicesimo giorno di scontri tra sciiti e palestinesi 

Damasco tenta raccordo 
BEIRUT — La Siria pare de
cisa ad accelerare una solu
zione politica che ponga fine 
alla «battaglia dei campi» or
mai giunta al sedicesimo 
giorno. Ieri 11 vicepresidente 
siriano Adbel Halim Khad-
dam ha convocato a Dama
sco Il leader druso Walld 
Jumblatt col rappresentanti 
del movimento sciita «Amai»' 
e del «Fronte di salvezza na
zionale palestinese*. Le pro
poste sul tappeto sono le se
guenti: la Siria suggerisce 
che i palestinesi depongano 
le armi che verrebbero cu
stodite a Burj El Barajneh da 
una «Forza comune- compo
sta da sciiti, drusi e palesti
nesi del Fronte di salvezza. 
•Amai» per parte sua propo
ne che a custodire le armi sia 
solo la Sesta brigata dell'E
sercito libanese (formata 
quasi esclusivamente da 
sciiti) ma sarebbe concesso 
al palestinesi un diritto di 
veto sulla lista degli ufficiali 
incaricati della custodia 
stessa del deposito delle ar
mi. Quanto ai palestinesi 
starebbero cercando di 
strappare «altre concessioni» 
vedendo comunque come 
estremamente rischioso il 
fatto di farsi disarmare e 
contando su una maggiore 
moderazione degli sciiti, vi
sti gli inviti in questo senso 
giunti anche da Teheran. 

Qualora le parti fossero 
giunte ad un accordo anche 
Nabih Berri avrebbe rag
giunto ieri Damasco: il fatto 
che nel tardo pomeriggio 
non fosse ancora partito da 
Beirut fa presupporre che 
una soluzione negoziata sia 
ancora lontana. Berrl in 
compenso ha incontrato 
l'ambasciatore sovietico In 
Libano, Soldatov, che pare lo 
abbia invitato a por fine al 
più presto alla guerra fratri
cida «tra arabi». 

La situazione nel campi-
profughi vicino a Beirut nel 
frattempo rimane critica. In 
nottata gli sciiti della Sesta 
brigata nanno guadagnato 
posizioni a Chatila dove l pa
lestinesi continuano a resi
stere arroccati nei pressi del
la moschea. A Sabra, ormai 
completamente nelle mani 
di «Amai», la Croce rossa ha 
potuto prelevare dall'ospe
dale di «Gaza» dodici cadave
ri, ma le è stato vietato l'ac
cesso tanto a Chatila quanto 
a Burj El Barajneh. 

A Beirut citta la situazione 
non è migliore. Nel corso del
la notte sono nuovamente 
infuriati I combattimenti 
nonostante l'ennesima tre-

A Beirut infranta 
l'ennesima tregua 

Timori per il prossimo ritiro israeliano dal Sud - A Jezzin po
trebbe riaccendersi la battaglia tra cristiani, drusi e musulmani 

BEIRUT — Miliziani sciiti di «Amai» ripuliscono le armi in una pausa del combattimenti 

GUERRA DEL GOLFO 

Aerei iracheni bombardano 
un campo militare iraniano 

TEHERAN — Nonostante 1 bombardamenti 
iracheni dell'altro giorno, il terminale petro
lifero di Kharg è «regolarmente operativo». 
Lo riferiscono fonti indipendenti, secondo le 
quali l danneggiamenti ci sono stati, ma non 
di tale entità da impedire la prosecuzione 
delle operazioni di carico, che proseguono re
golarmente. Baghdad aveva invece parlato 
di «effetti distruttivi». 

Attacchi aerei sono stati segnalati anche 
ieri da parte Irachena. Baghdad afferma di 
avere distrutto il campo militare iraniano di 
Hamld, venti chilometri a sud di Ahwaz sulla 
strada per Khorramshar. Ad Hamid sono ac
campate forze che operano come supporto 
logistico delle truppe che si trovano sulle iso
le di Majmum. Le incursioni, compiute da 23 
caccia-bombardieri, sarebbero avvenute in 

tre ondate successive, poco dopo le 6 di mat
tina, ora italiana. 

Teheran, per parte sua, ha annunciato di 
avere colpito lunedì con l'aviazione le città 
irachene di Diyana e Shaqlawa, ammettendo 
però di avere subito bombardamenti aerei 
nemici su Piransciar e Gilane-Gharb, nel 
Kurdistan. L'agenzia ufficiale di Teheran 
«Irna«, citando testimoni oculari, ha dichia
rato che durante l'attacco iracheno su Tehe
ran l'altra notte, un missile terra-aria irania
no ha colpito un aereo nemico. L'agenzia so
stiene che il missile è stato lanciato da una 
nuova rete contraeiea completata di recente 
intorno alla capitale. Il comandante dell'ae
ronautica, Hasnang Seddiq, ne ha illustrato 
ieri le caratteristiche al capo dello Stato Ali 
Khamenei. L'Irak ha smentito che suol veli
voli siano stati abbattuti. 

gua concordata lunedi tra 
cristiani e musulmani. Altri 
tre morti si sono aggiunti 
agli oltre cinquecento di due 
settimane di battaglia. Nel 
primo pomeriggio la calma 
pareva tornata con la riaper
tura di una delle sei strade 
che collegano il settore cri
stiano a quello musulmano 
attraverso la «Linea verde», 
ma l'illusione del cessate il 
fuoco è durata poco. Dopo 
appena mezz'ora 11 varco è 
stato nuovamente sbarrato 
coi cavalli di frlsia e le mitra
gliatrici hanno ripreso a cre
pitare. 

Ugualmente preoccupanti 
le notizie dal Sud del Libano: 
l'Imminenza del completo ri
tiro israeliano, in calendario 
per domani, giovedì, minac
cia di far esplodere un nuovo 
fronte di battaglia nella città 
cristiana di Jezzin assediata 
dai musulmani e dal drusi. Il 
maggior sforzo negoziale 
della Siria sul conflitto tra 
sciiti e palestinesi è in parte 
da collegarsi anche alia 
preoccupazione di un esten
dersi a macchia d'olio degli 
scontri anche al Sud, una 
volta partito l'esercito di Tel 
Aviv. 

Tre notabili di Jezzin, Na-
dim Salem, Fard Sirhal e 
Jean Aziz, avevano tentato 
lunedì sera una mediazione, 

Croponendo che l'Esercito li-
anese sostituisse i miliziani 

filo-israeliani di Antolne La-
had che attualmente separa
no l cristiani di Jezzin da 
musulmani e drusi che vor
rebbero impadronirsi della 
postazione. Ma il piano del 
tre è fallito e Jezzin, una vol
ta partiti gli Israeliani, ri
schia il massacro. Il ritiro 
delle truppe di Tel Aviv nel 
frattempo prosegue a ritmo 
sostenuto. Ieri sono rientrati 
in Israele da Ibi Saqi oltre 
venticinque autoblindo. 

Infine una notizia contro
versa: nel pomeriggio di ieri 
è stato diramato da Amman 
un comunicato «congiunto» 
di Al Fatah, del Fronte popo
lare di liberazione della Pa
lestina (Fplp) e del Partito 
comunista palestinese, co
municato che faceva appello 
«alla realizzazione dell'Unio
ne nazionale palestinese». 
Successivamente fonti del 
Fplp hanno confermato la 
riunione delle tre organizza
zioni ad Amman, ma hanno 
smentito che tanto la riunio
ne quanto il comunicato si
gnifichino un riavvicina
mento tra Arafat e il Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina. 

Yitzhak Rabin 

NEW YORK - Israele noto
riamente è la nazione che 
più dipende dagli Stati Uniti. 
La sua economia, senza gli 
aiuti americani, crollerebbe 
e la sua straordinaria poten
za militare grava quasi inte
ramente sul bilancio ameri
cano. Ma nessun altro Stato 
è capace di condizionare la 
politica americana più di 
Israele. Sembra un parados
so, ma non lo è. E lo dimostra 
ciò che sta accadendo a Wa
shington in questi giorni, 
con la visita prima del re di 
Giordania Hussein e ora del 
ministro della Difesa di 
Israele Yitzhak Rabin. 

Re Hussein è arrivato la 
settimana scorsa a Washin
gton per annunciare di esse
re pronto a negoziare la pace 
con Israele con una delega
zione del Consiglio nazionale 
palestinese, 11 parlamento in 
esilio di cui fa parte anche 
l'Olp. Il sovrano della Gior
dania, inoltre, riferiva che 
l'Olp era pronta a riconosce
re Israele, accettando le riso
luzioni 243 e 338 del Consi
glio di sicurezza dell'Onu 
(ma questo era già stato det
to ripetutamente da Arafat) 
e proponeva che i colloqui 
con Israele si tenessero sotto 
l'ombrello di una conferenza 
internazionale. Le proposte 
di Hussein hanno suscitato 
un parziale consenso da par
te americana e una serie di 
reazioni ambigue da parte 
israeliana. 

Il segretario di Stato Geor
ge Shultz si è detto disposto 
ad autorizzare un incontro 
tra rappresentanti degli Sta
ti Uniti e la delegazione gior
dano-palestinese incaricata 
di negoziare con Israele, pur
ché non ne facciano parte 
militanti dell'Olp. Anche sul
la questione dell'ombrello 
Internazionale, la posizione 
americana sembrava flessi
bile. Gli Usa non sarebbero 

MEDIO ORIENTE Dopo la visita del re giordano 

Rabin negli Usa 
per discutere 

il Diano Hussein 
Il ministro della Difesa israeliano ribadisce il no alla con
ferenza internazionale di pace e alla mediazione americana 

contrari in via di principio, 
purché le decisioni concrete 
venissero prese dalle parti In 
causa (Israele e i giordano-
palestinesi) e non da forze 
estranee. Gli americani, in 
altri termini, badano a tener 
fermo quello che è uno del 
pilastri della loro strategia 
nel Medio Oriente: escludere 
l'Unione Sovietica da una 
conferenza di pace destinata 
a definire un assetto pacifi
co. 

Parzialmente negativa la 
risposta degli israeliani. L'ha 
resa nota il ministro della 
Difesa Rabin nel corso di un 
incontro con il suo collega 
del Pentagono, Caspar 
Weinberger, e poi In una 
conferenza stampa al Natio
nal Press Club di Washin
gton. No all'ipotesi di un 
«ombrello internazionale» 

che copra eventuali trattati
ve per la pace In Medio 
Oriente. Preoccupazione per 
i segnali che gli americani 
hanno dato di esser pronti ad 
incontrare una delegazione 
giordano-palestinese che po
trebbe includere alcuni 
membri dell'Olp. 

In altre parole Rabin ha 
insistito perché, se colloqui 
ci dovranno essere, avvenga
no per via diretta tra Israele 
e l giordano-palestinesi (in 
merito ha ricordato l'esem
pio di Sadat), senza la me
diazione o la presenza ame
ricana e senza ovviamente 
che della delegazione «araba» 
facciano parte membri del
l'Olp. 

Non più tardi di domenica 
il governo di Tel Aviv aveva 
approvato una risoluzione di 
elogio per gli sforzi america-

GRAN BRETAGNA 

Burrascoso colloquio 
tra Thatcher e Shamlr 

LONDRA — Burrascoso colloquio a Downing Street ieri tra il 
premier britannico Margaret Thatcher e il ministro degli Esteri 
israeliano Yitzhak Shamir in visita in Gran Bretagna. Oggetto del 
contendere «vivace e animato», come è stato descrìtto da un porta
voce inglese, la proposta di pace per il Medio Oriente di cui si è 
fatto portatore il re di Giordania Hussein, sul quale Londra e Tel 
Aviv sono in aperto disaccordo. La Gran Bretagna è favorevole ai 
colloqui tra una delegazione composta da rappresentanti dell'Olp 
e della Giordania da una parte e una delegazione israeliana dall'al
tra per arrivare alla definitiva composizione del conflitto arabo-
israeliano che comprenda un aperto riconoscimento dello Stato di 
Israele da parte palestinese. 

Mentre dunque la signora Thatcher ha ribadito l'aperto soste
gno inglese alla proposta del sovrano hascemita, Shamir ha sottoli
neato vivacemente come Tel Aviv non intenda assolutamente ne
goziare con l'Olp, da lui considerata un'organizzazione terroristi
ca». In un'intervista concessa in mattinata alla Bbc, Shamir aveva 
inoltre definito il piano giordano «non utile alla causa della pace» 
proprio perché includeva l'Olp, mentre si è detto favorevole 6 
negoziati diretti «tra Israele e i paesi arabi». 

ni di favorire un negoziato 
tra Israele e una delegazione 
giordano-palestinese. Non è 
un mistero però che a tale ri
soluzione si è opposta stre
nuamente quella parte della 
compagine governativa rap
presentata dal «Llkud» che 
non vede di buon occhio II 
negoziato. Il fatto che uno 
del più autorevoli membri 
de! governo Israeliano sia ve
nuto a Washington per cir
costanziare la posizione di 
Tel Aviv rispetto alle propo
ste di re Hussein è giudicato 
dagli osservatori americani 
più ottimisti come 11 segno 
del nervosismo che si è diffu
so nel governo di Gerusa
lemme. Altri osservatori, più 
pessimisti, mettono invece 
l'accento sulla forte influen
za che gli Israeliani conti
nuano a mostrare, anzi ad 
ostentare nel parlamento 
americano. Ieri ben 70 sena
tori (sul totale di 100), sia de
mocratici che repubblicani, 
hanno presentato una mo
zione, non vincolante ma co
munque politicamente indi
cativa, per chiedere che non 
venga venduto materiale mi
litare sofisticato alla Giorda
nia finché non avvìi negozia
ti diretti con Israele. Il Di
partimento di Stato si oppor
rà a questa Iniziativa invi
tando 1 senatori a non com
piere atti che appaiano (anzi 
sono) ostili alla Giordania 
nel momento in cui Hussein 
cerca di aprire uno spiraglio 
per la pace in Medio Oriente. 
I promotori della mozione 
sono 11 repubblicano John 
Heinz e 11 democratico Ted 
Kennedy. In precedenza, la 
Camera aveva approvato 
una legge che vieta la vendi
ta di materiale bellico ad ele
vata tecnologia alla Giorda
nia fin quando Reagan non 
annunci che la Giordania ha 
accettato colloqui diretti con 
Israele. 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista e del quarantesimo 
anniversario della Liberazione, gli Edi* 
tori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell'Unità e di Rinascita undici 
pacchi-libro ad un prezzo del tutto ec
cezionale. 
Si tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibatti
to sempre più democratico e consape
vole. 

1. A 40 anni dalla Liberazione 
Longo. Un popolo alla macchia 
Longo. Chi ha tradito la 

Resistenza 
Battaglia-Garntano. Breve 

stona della Resistenza 
Bilenchi. Cronache degli 

anni neri 
Knox. La guerra di Mussolini 
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L. 2.500 

3.800 

3.500 

18.500 
25.000 

L. 53.300 

34.000 

2. Europa: storia e politica 
Brus. Storia economica 

dell'Europa Orientale 
1950-1980 

Clough-Rapp. Storia economica 
d'Europa 

Craig. Storia della Germania 
1866-1945(2 voli.) 

Raschke. I partiti dell'Europa 
occidentale. Dizionario 
tematico 

.. 
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L. 

*• 

L. 

18.000 

30.000 

40.000 

25.000 

113.000 

73.000 

3. Scienza, tecnologia, informazione 
Brezzi. La pohtica 

dell'elettronica 
Coilmgridge. li controllo sociale 

delia tecnologia 
Zorzoii. La formica e la cicala 
Smuraglia. Assanti. Galgano. 

Ghezzi. La democrazia 
industriale 

Swingewood. Il mito delia 
cultura di massa 

Arab-Ogly. Identikit del 2000 

L. 

•* 
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** 
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CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1985 

4. Piccola biblioteca marxista 
Engels. Lineamenti di una 

critica dell'economia politica L 
Engels. L'origine della famiglia. 

della proprietà privata e 
dello Stato 

Engels. Rivoluzione e 
controrivoluzione 

2.200 

3.500 

in Germania 
Engels. Violenza e economia 
Gramsci. Sul Risorgimento 
Gramsci. Sul fascismo 
Gramsci. Il Vaticano e l'Italia 
Lenin. La Comune di Parigi 
Lenin. Sul movimento operaio 

italiano 
Marx. Critica al programma di 

Gotha 
Marx. La guerra civile in 

Francia 
Marx. Lavoro salariato e 

capitale 
Marx-Engels. Manifesto del 

partito comunista 
Marx-Engels. La concezione 

materialistica delia stona 

L 
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5. Il pensiero di Labriola 
Labriola. Epistolario L 
Labriola. Saggi sui 

materialismo storico 

L 
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1.500 
2.500 
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3.000 
1.500 

2.200 

2.500 
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1.500 

3.500 

30GO 

36.300 

23.000 

. 60.0C0 

15 000 

75.000 

45.000 

6. Il piacere della letteratura 
Aksenov. Rottame d'oro L. 7 000, 
Bulgakov. Appunti sui polsini 4 000 
Carpentier. il ricorso del 

metodo 4.500 
Dery. Caro suocere 5.000 

Gardner. Luce d'ottobre 
Lunetta. Mano di fragola 
Palumbo. Il serpente malioso 
Pasolini. Le belle bandiere 
Pasolini. Il caos 
Roth. Il grande romanzo 

americano 
Villa. Muore il padrone 
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7.300 
4.500 
3.800 
5.300 
7.000 

15.000 
4.000 

L. 67.400 

43.000 

7. Classici sovietici 
a) Gor'kij. Opere scelte 

(10 volumi rilegati) 
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b) Majakovskij. Opere complete 
(8 volumi rilegati) 
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8. L'antica Roma 
Kovaiév. Stona di Roma (2 voli.) 
Nicoiet. li mestiere di cittadino 

nell'antica Roma 
Staerman-Trofimova. La schiavitù 

nell'Italia imperiale 
Param. Augusto 
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9. Libri d'arte 
Bologna. La pittura italiana 

delie origini 
Di Genova. Le realtà del 

fantastico 
Rodnguez-Aguiiera. Picasso 

di Barcelona 
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L. 150.000 
75.000 

L. 120.000 

60.000 

28.000 

20.000 

16.000 
20 000 

84.000 

54.500 

50.000 

25.000 

50000 

L. 125.000 

75.000 

I . 

15.000 

10. Letture per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti 
(8 volumi rilegati) 

voi. I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi. Il • Da Cristoforo Colombo . 

a Cortes 
voi. Ili - Da Pizarro a Magellano 
voi. IV - Da Jacques Cartier 

a Francis Drake 
voi. V - Da Dampier al "Bounty" 
voi. VI - Da Mungo Park a 

Livingstone e Stanley 
voi. VII - Da Darwin alle spedizioni 

su! "Tetto del mondo" 
voi. Vili • Dall'esplorazione del Polo 

alla conquista del cosmo 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia del volume di John Huston, 
Cinque mogli e sessanta film. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
compilare in stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompa
gnate dal pagamento del controvalore in lire italia
ne a mezzo vaglia/assegno internazionale. 
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15.000 
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15.000 

15.000 
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L. 120.000 
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prov. 

comune 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n.l LJ pacco n. 6 LJ 

pacco n. 2 LJ 

pacco n. 3 LJ 

pacco n. 4 I—I 

pacco n. 5 I—I 

pacco n. 7a LJ 

pacco n.7b LJ 

pacco n. 8 LJ 

pacco n. 9 LJ 

pacco n. 10 L J 

T Editori Riuniti ' l 


